
80 anni di  Fiamm , modello di
integrazione tra culture industriali
Pubblicato: 29 Dicembre 2022 Capacità produttiva tra le più elevate d’Europa con 70
mila tonnellate di batterie all’anno, 242 mila Kg/giorno di trasformazione della materia
prima, 2 milioni di piastre create quotidianamente, un sistema di qualità certificato ISO
9001:2015, IATF 16949:2016, ISO 14001:2015, ISO 50001:2018, ISO 45001:2018 
Fiamm  è presente in 60 paesi. Produce e distribuisce in modo etico e sostenibile
accumulatori per l’automotive e per uso industriale in Italia e all’estero. Dal 2010, con il
suo sistema “Start & Stop” ha reso possibile il risparmio di 4,3 milioni di tonnellate di
CO2.

Nel 2017 il controllo dell’azienda viene acquisito da Hitachi Chemical, gruppo quotato
alla Borsa di Tokyo e parte del Gruppo Hitachi, direttamente dalla famiglia Dolcetta,
proprietaria storica di  Fiamm . Anni dopo, un altro Gruppo multinazionale giapponese
quotato alla Borsa di Tokyo, Showa Denko Group*, leader nella produzione di materiali
chimici ed industriali, acquisisce l’intera Hitachi Chemical, ottenendo pertanto il controllo
anche del Gruppo italiano. Nonostante questi cambi di governance,  Fiamm  ha
mantenuto il suo nome, un elemento che le ha consentito di continuare a proporsi con
continuità sul mercato italiano e globale, dove il marchio è ampiamente riconosciuto e
riconoscibile, permettendo nel contempo l’espansione su nuovi mercati con il supporto
della multinazionale giapponese.

“Sono molto orgoglioso di lavorare per questa azienda e per questo particolare settore
strategico - afferma Fujio Owa, Amministratore Delegato di  Fiamm . L’azienda è attiva e
competitiva su questo mercato ormai da molti anni, fornendo importanti prodotti sia per
l’automotive che per l’uso industriale. In particolare durante il periodo di lockdown a
causa del Covid, quando il governo ci ha chiesto di continuare a lavorare nei nostri
stabilimenti, ho davvero percepito l’importanza del nostro lavoro e dei nostri prodotti,
considerati parte dei servizi essenziali e indispensabili per il funzionamento del Paese”.

“ Fiamm  ha continuato a svilupparsi anche in questi anni difficili – sottolinea Maurizio
Zanini, Chief Financial Officer – supportando il sistema energetico nazionale ed
internazionale durante la pandemia in settori chiave come quello ospedaliero, ferroviario
e dei data center che necessitavano grandi quantità di energia in modo continuativo. 
Fiamm  registrerà nel 2022 ricavi per oltre 380 milioni di euro, di cui circa 240 milioni di
euro nel settore automotive e 140 milioni di euro nel settore delle batterie industriali, con
una crescita di circa il 3% per cento rispetto al 2021. Il focus della strategia del gruppo
Showa Denko – continua Zanini - è innestare nuovi processi e metodologie di lavoro,
valorizzando l’immenso know-how e la capacità di problem solving dell’impresa italiana”.

Da sempre  Fiamm  investe in Ricerca e Sviluppo, uno dei motivi che le ha permesso di
continuare a stare sul mercato nel settore delle batterie al piombo, che hanno una
percentuale di riciclabilità vicina al 100%. L’impresa ha aumentato più del 66% rispetto al
periodo pre-pandemia gli investimenti in questo settore, allo scopo di potenziare un
canale ora strategico per la sua crescita e contemporaneamente nel 2023 incrementerà
più del 45%, sempre rispetto al periodo pre-Covid, gli investimenti nella digitalizzazione
e nell’Information Technology.
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